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Dopo l'approvazione del bilancio presentato dalla giunta 

L'unità delle forze democratiche per 
il rilancio economico della regione 

Ribaltato da Ercini il taglio politico complessivo della posizione de - Positivi consensi di PSDI e 
PRI sulle scelte di carattere economico - I frutti della politica di apertura del governo regionale 

PERUGIA, 12 
n dibatti to e il voto al 

Consiglio regionale ha indub
biamente porta to alla luce le 
modificazioni e le linee delle 
forze democratiche nella vi
cenda umbra e nazionale. Nei 
due giorni di discussione, an
cora una volta a t ten ta ed ap
passionata, si sono intreccia
ti una serie di motivazioni e 
di comportamenti che merita
no una più compiuta e pun
tuale riflessione. 

Rifacciamo per un at t imo 
le tappe di questa sessione 
del consiglio. All'ordine del 
giorno c'era l'approvazione 
delle indicazioni di bilancio 
per l 'anno corrente. Un ap
puntamento chiaramente non 
secondario. I parti t i si sono 
presentat i a questa scaden
za sull'onda dei vari dibat
titi congressuali. La DC, il 
PSI . il PSDI e il PIÙ infatti 
e rano reduci dai loro rispet
tivi congressi provinciali o 
regionali. 

Con nettezza i due partit i 
laici minori avevano posto 
al centro dei loro obiettivi 
e delle loro piat taforme un 
nuovo rapporto con la que
stione comunista in genera
le e una nuova collocazione 
nel quadro politico regiona
le in particolare. Il part i to 
socialdemocratico e quello re
pubblicano hanno conferma
to fino in fondo queste in
dicazioni. E non si può che 
prendere a t to con estrema 
soddisfazione che il dato di 
movimento e di ripensamen
to sia s ta to così messo al 
servizio delle esigenze com
plessive dell 'Umbria. L'allar
gamento della maggioranza, 
oggettivo e non tatt ico, cor
risponde evidentemente ai va
lori nuovi emersi dalla so
cietà regionale prima e do
po il voto del 15 giugno. 

Abbiamo già avuto il mo
do di sottolineare la positi
vità di questi processi e tut
tavia non si può fare a ma
no di r imarcare ulteriormen
te la dinamica politica e idea
le che è s ta ta alla base del
lo spostamento profondo di 
or ientamenti e posizioni che 
nei fatti hanno determinato 
una fase politica nuova per 
la regione intera. Infatti a 
seguito dei deliberati con
gressuali e degli interventi 
in sede di consiglio di Fortu
nelli e di Arcamone si era 
realizzato un ampio schiera
mento in sostegno della azio
ne della giunta e delle fina
lità generali del piano di 
legislatura e del progetto 
umbro. 

La Democrazia Cristiana 
fino all 'ultimo ha mostrato 
di credere invece a realtà 
e situazioni che nel concre
to non esistevano più da 
tempo. E cioè al rapporto 
preferenziale con il PSI e al
la possibilità di r iesumare 
il centro sinistra. 

Ancora a Spello questo è 
s ta to al centro del congres
so regionale dello scudocro-
ciato e questo ancora era 
modulato nella relazione di 
minoranza di Vinicio Bal-
delli. E sia det to t i a paren
tesi. non si può credere agli 
esponenti de che hanno par
lato cercando solo di con
frontarsi con le cifre e con 
1 numeri quasi a voler dimo
s t ra re che in discussione 
era solo un a t to ammini
strat ivo e puramente tecnico. 

Ma fino all ' intervento di 
Ercini tu t t i o quasi i consi
glieri de intervenuti hanno 
pensato, o fatto finta, di 
crederci. Con il discorso del 
segretario regionale si è in
vece r ibal tato il taglio e la 
dimensione complessiva del
la posizione della DC. Non 
sappiamo ovviamente ncr 
quali arcani motivi Ercini 
Improvvisamente o clamoro
samente abbia voluto « smen
t ire » il suo gruppo regio
nale. Sta di fat to che le sue 
annotazioni si sono ascri t te 
In una logica ben diversa. 

Il confronto con i comuni
sti sui temi della politica 
economica, dell'aborto, del 
cattolicesimo. il r ichiamo 
costante alla Resistenza e 
la esigenza di un accordo 
tra le grandi forze popolari 
sulle grandi scelte di svilup
po sono s ta te le direttrici 
dell ' intervento di Ercini. A 
molti osservatori e non solo 
agli esponenti della DC que
sto discorso è apparso, in 
verità, anche come una mar
cia indietro (anzi avanti > 
della linea che Eremi e tu t to 
l ' intero gruppo fanfaniano 
avevano fino a qui elabora
to. E* sincero l'abbraccio che 
il segretario regionale na 
fat to a Zaccagnini e il I Ì -
fiuto della politica di con
trapposizione radicale? In 
ogni caso i fatti vogliono la 
loro par te e questi fatti so
no andat i in una direzione 
ben chiara. 

Era comunque tempo che 
la DC tentasse in qualche 
modo di uscire dallo s ta to 
di isolamento in cui si « r i 
venuta a trovare. 

Forse Ercini ha avverti to 
più di al tr i questa esigenza 
nel tentat ivo, comunque tar
divo. di dare risposte avan
zate alla crisi del suo par
ti to e di raccordarsi con la 
realtà della regione. 

Il voto favorevole del 
PSDI, l 'astensione repubbli
cana e questi nuovi stimo1! 
interni alla DC sono il frit
to della politica di apertura 
della giunta e deglt orienta
menti generali della popo.a-
zione umbra . 

Una stagione uni tar ia è al-
l t porte? 

DC: isolamento volontario 
PERUGIA, 12 

II dibattito sut Bilancio 1976 della 
Regione e la sua approvazione rappre
sentano una tappa importante e una 
prima sintesi conclusiva di (niella nuo
va fase di confronto che si e aperta 
in Umbria dopo ti 15 giugno e clic ha 
coinvolto in vario modo tutte le forze 
politiche dcmocruticìic e le forze so
ciali, ivi compresa la DC, che pensavi 
di poter eludere le novità evidenziate 
dal voto e i mutamenti che esso i»i-
poneva, per rinchiudersi in se stessa a 
coltivare sogni e propositi di rivin
cita e di bloccare il confronto demo-
cratico riproponendo la linea dello 
scontro col PCI e del suo isolamento. 

Una più alta consapevolezza del ca
rattere nazionale della crisi innbra e 
della sua drammaticità, ha indotto tut
te le altre forze democratiche a pro
durre in questi mesi un grande sforzo 
di ricerca e di dibattito unitario, fi
nalizzato all'individuazione di alcune 
linee programmatiche, fondamentali e 
a'.lu mobilitazione di tutte le risorse 
umane e materiali nella prospettiva 
del n Progetto Umbria». Lo sbocco è 
stato quello di un avvicinamento e di 

una convergenza di fondo fra queste 
. forze attorno a queste scelte e a que

ste finalità. 
Ciò si è riflesso nel passaggio del 

PSDI da una posizione di attesa a u'ia 
posizione di sostegno della maggioran
za e al voto di astensione del rappre
sentante repubblicano. 

Il gruppo consiliare della DC — 
chiudendosi in una visione angusta e 
autarchica dei nostri problemi e del 
ruolo de'la Regione e riportando in 
primo piano tutti i motivi di una 
polemica astiosa e pettegola che ".a. 
ratterizzano il comportamento de.'a 
DC dalla campagna elettorale in poi 
— ha finito col marcare ancora pia 
il proprio isolamento e la propria in
capacità di proposta. 

L'integralismo — in una fase nuo
va di confronti più serrati di ripensa
menti, di ricerca di nuovi rapporti fra 
le forze politiche, dopo le delusioni 
e i guasti profondi del centro sinistra 
— rivela di essere sempre più, per le 
forze democratiche cattoliche, una pri
gione che impoverisce il dibattito poli
tico nella ricerca di espedienti, morti
fica le intelligenze, appiattisce la vo

lontà, aggrava il disagio dei demo
cristiani, li allontana da uno sbocco 
posttwo alla propria crisi. 

Ciò era evidente nell'intervento con. 
elusivo di Ercini e nel suo tardivo ten
tativo rfi reinserire la DC nel quadro 
del confronto democratico, come pro
tagonista che si fa carico dei problemi 
più acuti dei Paese e si propone come 
interlocutore valido e costruttivo nei 
confronti successivi con le altre forze 
politiche. Resta il fatto che proprio 
la linea di Ercini, quella del rapporto 
preferenziale con il PSI come asse ag
gregante di un nuovo schieramento 
anticomunista, esce a pezzi dal dibat
tito sul bilancio. Il problema di un 
rapporto positivo anche con il PCI 
è il terreno su cui la DC umbra può 
uscire dal proprio isolamento e può 
dare un contributo non secondario al
la costruzione di un quadro di coope
razione fra tutte le forze democratiche 
e popolari della società regionale. 

Vittorio Cecati 
(capogruppo del PCI 
al Consiglio regionale) 

La piattaforma di lotta scaturita dall'attivo regionale del PCI 

Proposte concret e per l'agricoltura 
Le riflessioni e le proposte scalurite pongono le basi- per un impegno più incisivo nel settore da parie delle compo
nenti sociali - Recuperare i rifardi - Un ruolo nuovo e propulsore alia Regione - Rapporto costante coi comprensori 

Si sente, nelle campagne umbre, l'esigenza di un collegamento streito tra agricoltura e industri: 

PERUGIA, 12 
L'ampia partecipazione ed il 

serio ed approfondito dibatti
to costituiscono i punti sa
lienti da annoverare rispetto 
all'Attivo Regionale sull'agri
coltura. La riflessione e le 
proposte che sono scaturite 
consentono di poter program
mare e portare avanti un'azio
ne incisiva da parte del Par
tito. Un'azione non autarchi
ca. ma ampia e che abb'.a 
proprio nell'allargamento. nel 
coinvolaimento e nell 'unità 
del numero più largo possi
bile di componenti, la forza 
adeguata per porre la que
stione agricoltura al centro 
dell'attenzione e delle scelte. 

E' emerga una piattaforma 
incisiva su cui lavorare, recu
perare anche i ritardi che pos-

Mauro Montali 

Perugia: convegno 
per la riforma 

dell'ordinamento 
giuridico 

Ogiri alle ore 16. nell'Aula 
Maena della facoltà di Scien
ze politiche, u n via Pascoli) 
si apre, con la redazione del-
comoa-ino on. Franco Coccia. 
della Commissione giustiz.a 
della Camera. il « Con
vegno delle regioni centrali 
per '.a riforma dell'ordina
mento giudiziario -> promos
so dal Centro d: Pturti e ini
ziative per la riforma deilo 
stato. 

Il conveimo si articolerà 
su tre relazioni svo'.te rispet
t ivamente dal dottore Dino 
Greco, che t ra t terà :'. tema 
« Partecipazione popolare e 
giudice onorario e'.ott-.vo >>. 
dal dott. Giorgio Ba't istacci. 
che t ra t terà :! tema « II sni
dici specializzato •> e dall'av
vocato S.rr.one Ciccio'.a che 
che illustrerà la <; Rcspon5.!-
i'.'.a-trerà la «< Responsabilità 
del giudice >>. 

Morto in uno 
scontro 
il dottor 

Carlo Marciteci 
PERUGIA. 12. 

In un terr.b.io incidente 
stradale ha perso la vita, alle 
15.30. d. oggi. nei pressi di 
Spallo. il dottor Carlo Mar-

J c u c e d: .15 anni, abitante a 
Gualdo Tadino. Il profasslo-
nista. uno st imato pediatra, 
era assai conosciuto in tut ta 
la regione ed era il fratello 
di un ex calciatore del Pe
rugia. 

sano essersi manifestati e 
far si che tut to il Parti to, le 
sue sezioni e le sue articola
zioni. siano proiettate a rea
lizzare questo obiettivo. 

Un nuovo ruolo è s ta to det
to per quanto concerne l'agri
coltura umbra capace di col
legarsi s t ret tamente ed orga
nicamente ad una industria 
rinnovata. Una s t rut tura mo
derna nelle campagne in cui 
il ruolo vitale dell'azienda di
retto-coltivatrice si saldi al 
progredire rapido dell'associa-
zionlsmo e della cooperazione. 

Un tema organico dello svi
luppo economico dell'Umbria 
casi come soleva dire il comp. 
Grleco: « affrontando il pro
blema dell'agricoltura noi aiu
t iamo in grande misura la so
luzione di tutt i gli altri pro
blemi ». 

Su questo dato e sul fatto 
che così come siamo andati 
avanti fino ad oggi non si può 
continuare, bisogna mutare 
direzione, ormai tutti concor
dano. Non è una osservazione 
o una acquisizione di poco 
conto, e-sa consente ampie 
possibilità di spostare più a-

j vanti il confronto ed anche lo 
scontro. 

Questo elemento è divenuto 
patrimonio del Par t i to e non 
solo di esso, questo deve spm-
eere a superare e a lavorare 
per ottenere più avanzate pro
spettive. 

Non possono farci cambiare 
| rotta o impostazione nemme

no le affermazioni di un re
cente documento della Coldi-
retti . Sentiamo che sono cose 
vecchie, arnesi ormai segnati 
da troppe sconfitte che dan
no l'impressione di eente che 
vuol rimanere a fare una bat
taglia di retroguardia, ten
tando di riportare la divisione 
proprio osgi che è ancora più 
necessario di ieri fare uno 
sforzo unitario. 

La situazione di ces i , i li
velli dei problemi ponzano un 
grande impegno e compito su: 
piano orsranlzzativo. economi
co. culturale, sociale e poli
tico e e o e o.uello di trovare 
t ra le cateeone dei coltivatori 
diretti la s t rada per una orga
nizzazione autonoma ed uni
taria. 

Queste possibilità ci sono, e-
s-.stono. Certo ci sono resisten
ze notevoli da vincere ma nel
lo stesso tempo dobbiamo pre
stare una maggiore attenzione 
alle novità che avvengono nel
le campagne. 

Bisogna superare vecchi 
schematismi che ancora pos
sono es-ere presenti in noi. 
nel nostro movimento. Bso-
cna prendere coscienza delle 
passibilità nuove che esisto
no pure in una fase.a di agra
ri. quelli che vogliono lavora
re e far produrre la terra e 
che oggi pagano (e se ne ac
corgono» la politica sbagliata 
portata avanti dalla DC. 

Una politica coraggiosa e 
senza barriere con la volontà 
di riuscire a coinvolgere tut te 
le forze produttive con la so

la discriminante delle compo
nenti parassitarie e specula
tive. 

Un ruolo di rilievo spetta 
alla Regione come centro di 
un continuo rapporto dialetti
co con i comprensori e come 
momento unificatore della 
programmazione nel settore 
dell'agricoltura. 

Il fatto di essere andati alla 
prono.ìta di costruzione del 
« Progetto Umbria » favorisce 
l'incontro t ra momenti istitu
zionali. forze impegnate ed or
ganizzazioni proprio perché 
chiede la diretta partecipazio
ne alla costruzione di tutte le 
componenti della società um
bra. 

Sarà questo un momento de
cisivo per realizzare da un 
lato una « qualità :> superiore 
della politica agraria regiona
le e dall 'altra quell'insieme di 
forze unitarie necessario e ca
pace di costruire qualcosa di 
profondamente diverso da 
ciò che e s ta to nei trascorsi 
t renta anni. 

Con e.-, tre m i lucidità il com
pagno Macaiuso, della dire
zione del PCI. concludendo 
l'attivo regionale, ha ricorda 
to il fatto che non esistono a 
tutt'oggi se^ni nuovi che fac
ciano ìntravvedere la volontà 
da parte del soverno di voler 
cambiare. Non c'è una direzio
ne politica del Paese capace 
di affrontare : problemi e di 
indicare una s trada per usci-

A Città di Castello dopo l'intesa fra Comune e istituti religiosi 

Che cosa cambierà 
nelle scuole materne 

L'obiettivo di fondo è quello di superare gli squilibri esistenti tra centri educativi statali ed ecclesia-
stici - Ciascun organismo didattico dovrà costituire propri comitati di gestione - 1 primi commenti 

re dalla situazione di grave 
crisi. Forte è la necessità di 
farci carico, come comunisti. 
di indicare sbocchi sul piano 
economico e politico, di co
struire piattaforme in grado 
di realizzare vasti movimenti 
di massa. 

Oggi, non è pensabile di ri
solvere la questione agraria 
se non muta il quadro politi
co. l'impostazione economica, 
il modo come .->i è programma
to lo sviluppo del Paese. 

E' necessario, ha detto il 
comp. Macaiuso. richiamare 
l'attenzione pubblica e anche 
quella del Partito, del movi
mento nel suo insieme, sulla 
questione dell'agricoltura ita
liana. sulla sua importanza in 
riferimento ad un nuovo svi
luppo economico e rispetto al
la battaglia per la democrazia. 

Il nostro compito è estrema-
mamente difficile ma nel con
tempo apre ampie possibilità 
se riusciremo a costruire lotte 
uivtarie e di massa. 

Nei prossimi giorni le no
stre organizzazioni debbono 
individuare e comp"?ndere 
questo enorme potenziale di 
lotta che abbiamo. e^=.o non è 
un fatto strumentale ma un 
fatto concreto che eli umbri 
sentono sulla loro pelle e al 
quale tutti debbono sentirsi 
impegnati a dare un concre
to contributo. 

Francesco Ghirelli 

Brani di Stockausen 
oggi e domani a Perugia 

PERUGIA. 12 
« Mantra » di Karlheiz Stoc

kausen per due pianoforti e 
strumenti elettronici sarà e 

I guita domani alle ore 18.30 
nella saia della Pinacoteca 
di Perugia. L'esecuzione del 
brano « orientalesgiante ^ sa
rà affidata ai pianisti Bru
no Canino e Antonio Balli
sta (tecnico del suono i in
glese Rushby Smith) e pre
ceduta da un'illustrazione di 

! questa complessa composizio
ne ad opera dello stesso 
Stockausen. 

Il «Mantra * nonostante la 
sua difficoltà «si t ra t ta di u-
na musica non usuale che 
utilizza strumenti «prepara 
ti » e apparecchiature elettro
niche) e 's tato presentato pro
prio m questi giorni ad Aqui
la e Roma, riscuotendo un no
tevole successo. Il concerto. 
organizzato dall'associazione 
« amici della misura ». riveste 
un carat tere di straordinarie
tà non solamente per il tipo 
di musica che viene proposto. 
ma anche per la presenza at
tiva dello stesso autore 

Giorgio Gaber recital » 
al Morlacchi 

PERUGIA. 12 
Domani e domenica al Tea

tro Comunale Morlacchi Gior
gio Gaber presenterà una car
rellata sui suoi precedenti e 
apprezzatissiml recital. Con 
questo «Giorgio Gaber Reci
tal » l'eclettico can tan te ri
proporrà al pubblico perugi
no. che già ha potuto applau
dire nei numerosi spettacoli 
degli anni scorsi, quei brani 

musicali provocatori e lucidi 
che hann? evidenziato l'imps-
gno politico dell 'artista. Si 
potranno riascoltare pezzi dal 
« Signor G. ». « Dialogo tra un 
impiegato e un non so», da 
« Far finta di essere sani ». 
da « Anche per oggi non si 
vota » e comunque una musi
ca che supera lo spettacolo 
trasformandosi in sat ira e 
proposta politica. 

CITTA' DI CASTELLO. 12 -
Le scuole materne affida

te ad istituti religiosi operan
ti nel territorio di Città di 
Castello avranno una confor
mazione diversa da quella 
che nel passato le ha carat
terizzate. Già lo si annuncia
va ieri r iportando la notizia 
dell'accordo raggiunto, (pre
sente lo stesso professor Fier-
ro della FIREU regionale) 
tra l 'Amministrazione comu
nale e i rappresentanti dei 
sette istituti religiosi gestori 
di sezioni di scuola materna. 

Ma vediamo un po' più da 
vicino questo problema che 
ha dato luogo nel passato re 
cente a non poche prese di 
posizione, anche polemiche, e 
che ha fornito il destro per 
accuse chiaramente infonda
te di integralismo alle ammi-
nj^trazioni di sinistra, quella 
di Città di Castello compresa. 

Si può dire innanzitutto che 
nel territorio di Città di Ca
stello la scolarizzazione dei 
bambini in età da tre a sei 
anni è sufficientemente ade
guata. Circa il set tanta per 
cento dei residenti compresi 
in tale fascia di età frequen
ta infatti la scuola materna i 
oltre seicento quella statale, 
circa cinquecento quella pri
vata. Quella statale opera 
prevalentemente r#3lle frazio
ni di campagna e nei quartie
ri nuovi del capoluogo, dove 
tale esigenza è stata sentita 
in tempi più recenti e dove 
si è provveduto alla istituzio
ne di nuove sezioni in base 
alla legge del 1968; nel cen
tro storico invece agiscono 
esclusivamente s t rut ture pri
vate che hanno perlopiù a di
sposizione bellissimi spazi ri
cavati da antichi conventi. 

La situazione è senz'altro 
confortante anche se ancora 
si è lontani dall'obiettivo fis
sato nel progetto di legge, 
(presentato dal nostro partito 
già da quat t ro anni) che pre
vede la generalizzazione del
le scuole per l'infanzia finan
ziata dallo Stato, program
mata dalla Regione e gesti
ta dai Comuni. L'intenzione 
dell 'amministrazione comuna
le è comunque quella di su
perare gli squilibri tut tora 
esistenti e, per avvicinarsi a 
tale obiettivo — ha afferma
to il compagno Pulci, asses
sore per il diritto allo studio 
— si è ricercato l'accordo 
con le istituzioni private nel
lo spirito della legge regio
nale n. 45, secondo la quale 
si deve tendere alla parità 
di condizioni educative per 
tut t i i bambini. E' così — ha 
aggiunto Pulci — che si è 
giunti ad un accordo positi
vo : avendo un obiettivo co
mune. concreto, di collabora
zione per l'educazione dei 
bambini, per la promozione 
e lo sviluppo armonico della 
loro personalità. La stessa 
convenzione esplicitamente lo 
indica. 

Il rapporto instaurato è 
quindi da considerare costrut
tivo. non estemporaneo e con
tingente. e in grado di valo
rizzare appieno le potenziali
tà, talvolta notevoli, delle 
stesse istituzioni religiose, po
nendole in diretto contatto 
con la realtà sociale in cui so
no chiamate ad operare e, nel 
contempo, facendo si che in
tessano con esse un confron
to più continuo e reale. 

Ciascuna scuola infatti do
vrà costituire propri organi 
di gestione: il comitato di ge
stione. nel quale entrano a 
far parte, oltre i genitori elet
ti dall'assemblea, rappresen
tanti del Consiglio di quartie
re. un rappresentante sinda
cale. uno del personale docen
te e non docente e uno del
l 'istituto religioso; l'assem
blea che raccoglie invece, ol
t re i genitori e gli operato
ri. anche il comitato di ge
stione e il consiglio di quar
tiere al completo. 

Non si t r a t t a di un sempli
ce controllo burocratico sul
la destinazione dei fondi, pe
ral tro sicuramente rispettato, 
ma della piena responsabiliz
zazione di componenti decisi
ve nella definizione degli in
dirizzi pedagogico-didattici. 

Questo per la gestione. 
D'altra par te saranno pure 
garanti t i al bambini che fre
quentano le scuole materne 
private, gli stessi servizi 
«mensa e trasporto) allestiti 
dal Comune per le scuole ma
terne statali . Questo compor
terà un notevole sforzo fi
nanziario del Comune: alcu
ne decine di milioni all 'anno 
che si andranno ad aggiun
gere al contributo della Re
gione previsto dalla legge nu
mero 45. Gli Istituti religio
si. Impegnandosi nel contem
po ad uniformare le quote *! 
frequenza mensili per OCT»1 
singolo bambino contenendole 
comunque al di sotto delle ot
tomila lire, verseranno al Co
mune un contributo mensile. 
concordato in tremila lire per 
l 'anno in corso, per ozni bam
bino che usufruisca dei servi
zi. Questo, si pensa, assicu
rando un alleggerimento dei 
costi per le famiglie, agevo
lerà ulteriormente l'accesso 
alla scuola per l'infanzia, an
che se — è bene precisar
lo — gli ostacoli frapposti 
alla piena scolarizzazione non 
dipendono solo da tale ele
mento. 

I primi commenti e le im
pressioni immediate rendono 
comunque merito all'?fione 
tenace che ha permesso di 
giungere ad una soluzione che 
festimonia la volontà di su
perare preconcetti, diff iden» 
e posizioni schematiche o di 
puro principio per badare in 
vece alla costruzione di fatti 
inequivocabili, aderenti alle 
esigenze della « promozione 
umana » oltre che di quella 
sociale, culturale e politica. 

Giuliano Giombini 

Una nota del compagno Rossi al ministero dei Trasporti 

Nuove ferrovie per superare 
gli squilibri territoriali 

Occorrono quattro ore per andar: in treno da Perugia a Roma - E' necessa
rio istituire un « rapido » che colleglli direttamente il capoluogo con la capitale 

PERUGIA. 12 
In merito al problema del 
trasporto ferroviario in 
Umbria il compagno sen. 
Raffaele Rossi ha inviato 
la seguente nota al Mini
stero dei trasporti. 

E* noto che mentre il col
legamento stradale tra Pe
rugia, capoluogo di Regione, 
e Roma, ha conosciuto un 
sensibile miglioramento, quel
lo ferroviario mantiene tut
ti gli aspetti negativi. 

Ne deriva che il trasporto 
pubblico, che dovrebbe essere 
privilegiato per il superamen
to degli squilibri provocati 
dallo sviluppo della motoriz
zazione privata, risulta inve
ce ancor più emarginato del 
passato e non riesce ad assol
vere ad una positiva funzio
ne alternativa. 

Le conseguenze di questo 
stato di cose si riflettono in 
modo assai negativo sulla vi
ta dei cittadini: basti consi
derare Il fatto che occorrono 
quattro ore per andare in 
treno da Perugia a Roma, il 
doppio cioè del tempo occor
rente su strada. Quattro ore 
per coprire una distanza di 
206 chilometri mentre si im
piegano tre ore e mezza per 
andare da Firenze a Roma 
coprendo una distanza di 316 

La situazione risulterà poi 
ancor più grave quando sulla 
direttissima Roma - Firenze 
viaggeranno treni-razzo che 
copriranno il percorso in un ' 

ora e mezza. 
Una politica delle comuni

cazioni che non si propones
se l'obiettivo di concorrere al 
nequilibrio territoriale deter
minerebbe un accentuarsi del
le tendenze negative renden
do difficile il mantenimento 
di alcuni servizi iondamenta-
h a livello di efficienza eco
nomica e aprirebbe la strada 
al taglio dei <c rami secchi ». 
alla spirale d'un irreversibi
le decadimento economico. 

La stessa co.stiaiz.one della 
Direttissima Roma - Firenze 
deve essere quindi riconside
rata in un nuovo processo di 
generale ammodernamento di 
tut ta la rete ferroviaria dell' 
Italia Centrale di cui deve 
costituire in modo organico 
l'asse centrale: per questo 
acquista grande importanza 
la recente presa di posizione 
della Regione Umbra che ha 
richiamato il programma di 
ammodernamento della rete 
ferroviaria che interessa la 
nostra Regione, dal raddop
pio della Orte-Faìconara (in 
particolare il t ra t to Orte-Tor-
nì) al potenziamento della 
Foligno Terontola fino al gra
ve ed urgente problema della 
Centrale Umbra. 

Non si c:uvs-o perché Pe
rugia non debba poter usu
fruire d'un collegamento di
retto con la capitale, cioè d' 
un treno rapido che porti nel
la matt inata a Roma e ritor
ni nella not tata . 

Per un tale collegamento e-
siste un gran numero di uten
ti che ora sono costretti a 
ricorrere all 'auto o a sotto
porsi alla fatica di circa otto 
ore di treno. L'attuale treno 
rapido della linea Ancona Ro
ma impiega due ore tra Foli-
gno e Roma. Basterebbe ag
giungere ad esso due vetture 
che partano da Perugia 20 
minuti prima per avere un 
tempo complessivo di 2 ore 
e venti minuti, veramente 
concorrenziale con quello che 
si ottiene su strada, tenen
do anche conto del fatto che 
il treno porta al centro di 
Roma. 

Una siffatta soluzione ri
chiederebbe una revisione de
gli orari perché l'attuale ra
pido Ancona-Roma giunge 
alle 10.55 e riparte alle 20.10. 
Tutto sarebbe più utile se det
to treno anticipasse l'arrivo 
a Roma e posticipasse la par
tenza di almeno un'ora. 

In conclusione, come prima 
misura nel quadro dei pro
messi lavori di ammoderna
mento della rete ferroviaria 
che interessa la Regione Um
bria. si potrebbe avere: 

— o un diretto collegamen
to, cioè un treno rapido Pe
rugia-Roma e viceversa con 
un tempo di 2 ore e 20; 

— oppure due vetture che 
unite a Foligno al Rapido An
cona-Roma finalizzino, con 
una modifica dell'orarlo, lo 
stesso scopo. 

Conferenza stampa dell'assessore Marri 

Previsti altri interventi 
regionali per gli emigrati 

Notevolmente aumentato il numero dei lavoratori che hanno fatto rientro 
in Umbria dall'estero - Approvare in tempi brevi una legge nazionale 

PERUGIA. 12 
Le nuove iniziative della 

Regione per la tutela degli 
emigrati costretti al r ientro 
e più in generale per affron
tare i problemi dell'emigrazio
ne. sono state al centro di 
una conferenza stampa dello 
assessore regionale Germano 
Marri. 

Lo sforzo già compiuto dal
la Regione in questo campo 
(legge n. 28) va rilevato an
che in relazione ai dati sulla 
situazione di questa gente: 
solamente nel Macgio Dicem
bre '76 circa 1900 emigrati 
sono rientrati in Umbria. Ba
sta poi considerare l'aumen
to del numero degli interven
ti regionali per gli emigrati. 
per comprendere 11 dramma
tico crescere dei rientri. I con
tributi regionali per « rim
borso spese di ritorno r> men
tre in due anni (74-75) sono 
stati concessi a 287 emigrati, 
solamente nei primi due me
si del 1976 sono stati richie
sti da 230 persone. A fronte di 
una tale situazione la Reeio-
nc intende muoversi in varie 
direzioni. In primo luogo nei 
confronti del Governo, chie
dendo che esso mantenga eli 
impegni presi recentemente 
nella conferenza nazionale 
per l'emigrazione di Roma, 

E' infatti necessario che si 
giunga in tempi brevi alla 
approvazione di una legge 
quadro che coordini le vane 
forme di intervento nazio
nali e regionali in questo 
campo. 

Confronto con il governo 
anche su altri temi: dalla ne
cessità di r is t rut turare e dare 
compiti nuovi ai e comitati 
consolari di assistenza ». alla 
necessità di adeguati finan
ziamenti per gli interventi 
regionali in questo campo. 

L'impegno della Giunta re
gionale — ha affermato l'as
sessore Marri — è volto an
che ad un riesame dell'attua
le normativa regionale (leg-
le n. 28) adeguandola alla 
muta ta situazione, che ri 
sente della crisi economica 
e dei licenziamenti in a t to al
l'estero i Suzzerà. Germania. 
Francia», e cercando di au
mentare la partecipazione 
degli stessi emierati alla ri
soluzione dei loro problemi 
di rinserimento nel territo
rio umbro. 

La Regione ha da tempo 
avviato contatt i con le orga
nizzazioni dei nostri emigra
ti all'estero, iniziative che 
saranno sviluppale. Srmpre 
in relazione al problema de
gli emigrati «anche per una 
maegior^ conoscenza quanti
tativa e qualitativa del fe
nomeno) sono state effettua
te riunioni con gli enti locali 
in alcuni comprensori (Assi
si. Foligno. Trasimeno) ed 
al t re sono in programma (il 
15 Marzo a Todi, il 18 a Spo
leto. il 27 a Terni) . Accanto 
infatti ad una presenza più 
significativa degli emigrati 
nella gestione degli interven

ti regionali, va sviluppata la 
delega ai comprensori in ma
teria di emigrazione. La re
gione dell'Umbria, tra le ini
ziative in questo campo, ha 
compreso ad esempio la co
pertura completa e gratuita 
dell'assistenza sanitaria e far
maceutica per gli emigrati e 
le loro famiglie ed interven
ti in conto interesse per mu
tui da concedere agli emigra
ti per l'avvio di att ività cco-

I nomiche (agricole, artigiana
li, commerciali). 

Per valutare le possibilità 
di promuovere iniziative co
muni di intervento in questa 
materia è s ta ta indetta dalla 
Giunta regionale, per il 23 
Marzo, una riunione a Peru
gia dei presidenti di tut te 
le « Consulte regionali per 

1 la emigrazione ». 

: 9- r-

Rimangono però i milioni di debiti accumulati 

L'INAM non ha chiesto 
jl fallimento della SAI 

PERUGIA. 12 
Sono risultate dunque infon

date le notizie secondo cui 
l'INAM avrebbe richiesto la 
istanza di fallimento per la 
SAI di Passignano in conse
guenza dell'alto debito accu
mulato dalla società con l'en
te mutualistico. 

Il problema però rimano. 
La situazione finanziaria re
sta pesante. L'INPS deve ave
re dalla SAI por i contributi 
non pagati dal 1-10 74 al 1 9 75 
400 milioni per i quali la 
previdenza sociale ha otte
nuto la copertura t ramite un 
at to notarile che autorizza 
l'INPS a riscuotere un credi
to dell'azienda nei confronti 
del ministero della Difesa. 

Ma dal settembre *75 sono 
matural i altri 170 milioni sta
volta non coperti. Molto più 
grave la situazione con 
l'INAM. La SAI non paga i 
contributi dal luglio "72. Il 
debito è di 627 milioni più 

544 di sanzioni matura te per 
i ritardi nel pagamento. Le 
cifre parlano da sole, tanto-
che l'INAM di Roma avrebbe 
dato facoltà alla direzione di 
Perugia di avviare le proce
dure per la richiesta del fal
limento. 

Occorre dunque uno sforzo 
unitario per superare la gra
ve situazione e per garantire 
il lavoro agli oltre 500 dipen
denti della SAI e, possibil
mente. gettare le basi per 
uno sviluppo dell'occupazione 
• tanto più che le commesse 
non mancano, avendo l'azien
da garanti to il lavoro fino al 
1980). 

In questa direzione un'as
semblea popolare, svoltasi ie
ri sera a Passi gnano ha se
gnato un passo positivo m 
quanto tu t te le forze presenti. 
da quelle politiche a quelle 
sindacali, si sono impegnate 
ad agire subito per trovare 
una soluzione al problema. 

Positiva intesa unitaria 

Spello: il PSI entra 
nella giunta comunale 

SPELLO. 12 
A Spello, dopo quindici an

ni di monocolori comunisti. 
l 'Amministrazione comunale 
vedrà l 'apporto organico, at
traverso l 'entrata in giunta 
di due assessori, del part i to 
socialista. L'intesa, frutto di 
un rinnovato spirito unitario 
che ha contraddistinto l'azio
ne dei due partit i a Spello 
soprattut to dopo le elezioni 
del 15 giueno — In quella 
occasione il nostro part i to cV-
chiaro la sua volontà di esten
dere ai socialisti la responsa 
billtà amministrat iva — è sta
ta siglata ieri sera nel corso 
di un incontro che ha visto 
impegnate le delegazioni dei 
due partiti alla presenza di 
rappresentanti delle due se
greterie provinciali. 

Nel comunicato emesso al 
termine dell'incontro si legge 

i fra l 'altro: a L'accordo unita
rio si realizza mentre in Con
siglio regionale nel dibattito 
sul "Progetto umbro" e 11 
bilancio 76 si è manifestata 
una ampia convergenza che 
è andata oltre i due partiti 
di sinistra. In questo spirito 

. le due delegazioni del PCI 
' e del PSI ribadiscono la vo-
i lontà di andare a costituire 

un'Amministrazione comuna
le aperta al contributo e agli 
apporti delle componenti de
mocratiche presenti in Consl* 
glio comunale e impegnata 
in un continuo coinvolgimento 
di tutti 1 cittadini attrmvtno 
le forme della partedpwlone 
e del decentramenti*. 
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